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Quando si pensa all’innamora-
mento, quasi in modo automati-
co ci immaginiamo di fronte un
ragazzino e una fanciulla tra
l’adolescenza e la prima età ma-
tura. In realtà l’amore va oltre
tutti i confini, compreso quello
dell’età. Ci sono stati e ci sono
grandi amori fra bambini, adole-
scenti, adulti e persino persone
anziane: è un sentimento così
complesso e articolato che, in
ogni fase della vita umana, espri-
me un suo diverso aspetto. In
ogni caso è qualcosa di coinvol-
gente, completo, appagante ta-
le da far venire “le farfalline allo
stomaco”. Non è nemmeno faci-
le definirlo: è un po’ come l’ener-
gia. Tutti ne vediamo gli effetti,
ma nessuno sa darne una defini-
zione precisa: forse non si può
proprio darla.
Da bambini è un gioco diverten-
te per cui, senza vergogna, si

scambiano bacini e ci si dà la
manina; da adolescenti è un po’
paura, un po’ azzardo, un po’
vergogna di rivelarsi; da adulti è
un complesso e labirintico gio-
co delle parti, fonte inesauribile
di entusiasmo quanto di dolore;
da anziani è un dolce, sensibile,
carezzevole abbraccio che, gior-
no per giorno, accompagna nel-

la tranquillità della condivisio-
ne.
Noi, un gruppo di giovani stu-
denti della scuola Media, vor-
remmo far capire alle persone
adulte proprio come viviamo
l’amore. Per un giovane l’amore
non è sempre qualcosa di serio.
Ci si trova davanti ad un mare di
emozioni in cui spesso si affoga

e nel salvarsi si perde, talvolta, il
rispetto dell’altro. L’amore per
molti ragazzi è solo un rapporto
fisico; ciò, dal nostro punto di vi-
sta, è sbagliato. Questo nobile
sentimento è ben altro... è pu-
rezza, comprensione, stima, af-
fetto, coraggio, collaborazione,
divertimento, scherzi e legge-
rezza, batticuore e fantasie. Inol-
tre per un adolescente l’amore
è anche quello dei genitori, che
ti accompagna nei momenti più
difficili e nella nostra crescita in
generale; alcune volte possono
anche sembrarci pesanti, scon-
tati, talora nemici ma, sempre,
alla base c’è il grande amore ver-
so i figli.
Il loro è un moto dell’animo pro-
fondo e incondizionato che, a
volte, non vede nemmeno i no-
stri errori e le nostre marachel-
le. Per loro siamo sempre e co-
munque i bambini da amare, da
accudire e da proteggere. Que-
sto è l’amore con la A maiusco-
la.
Pertanto ci piace ricordare una
frase celebre del filosofo Nie-
tzsche che dice: «Ciò che si fa
per amore è sempre al di là del
bene e del male».

L’amore al tempo dei conflitti

Di fronte alla distruzione e al caos della guerra
chi sta meglio porge una mano a chi soffre

Due ragazzi innamorati e il simbolo del cuore (foto di archivio)

In questo ultimo anno abbiamo
toccato con mano quanto sia im-
portante la cooperazione e la soli-
darietà tra i popoli. Alla luce delle
recenti vicende di guerra che han-
no coinvolto l’Europa, in particola-
re i popoli ucraino e russo, tutti
noi abbiamo rivalutato il significa-
to della pace e dell’unione fra le
genti. Noi siamo fra quelle genera-
zioni fortunate che non hanno co-
nosciuto direttamente i traumi
delle grandi guerre e che ne han-
no sempre sentito parlare come
un racconto dei nonni o addirittu-
ra bisnonni: non ci siamo mai resi
conto fino in fondo di come sia
una guerra, di che cosa significhi

la distruzione materiale ed umana
che essa comporta. D’altro canto
sembra proprio che l’uomo non
impari niente dalla storia passata,
perché di guerre ce ne sono state
tantissime, ogni volta sempre più
distruttive e, invece di lavorare in
direzione della pace e dell’amore
reciproco, l’Umanità si è data da
fare per trovare nuovi e più violen-
ti sistemi di combattimento.
Non è una novità dire che alcuni
Stati oggi reggono la loro econo-
mia proprio sull’industria delle ar-
mi e che quindi siano fortemente
interessati al fatto che nel mondo,
da una parte o dall’altra, ci siano
guerre. La lobby delle armi è po-

tentissima e regge le sorti del
mondo stesso. Nonostante ciò,
per fortuna, emerge in queste si-
tuazioni di conflitto anche la par-
te “buona” dell’essere umano, lo
spirito caritatevole, solidale, amo-
roso.
Di fronte allo sterminio, alla di-
struzione, al caos della guerra,
quelli che stanno meglio porgono
una mano a chi soffre e non ha
più niente: accogliamo la gente in
fuga, inviamo aiuti umanitari, fac-
ciamo sentire la nostra vicinanza
anche solo con una trasmissione
televisiva nella loro lingua o espo-
nendo una bandiera alla finestra.
Anche questo è l’AMORE.

Arte, letteratura, musica hanno
scelto spesso come loro tema pre-
diletto l’amore. La vita di tutti noi è
stata ed è scandita da canzoni che
inneggiano, esaltano, o al contra-
rio lamentano pene d’amore. Dai
menestrelli medioevali ai cantauto-
ri e gruppi contemporanei... il senti-
mento amoroso li ha sempre ispira-
ti. Così è accaduto nell’arte, da
quella più antica fino ad oggi: nella
nostra ristretta analisi abbiamo vo-
luto prendere almeno due opere
come esempio, anche perché la lo-
ro conoscenza si colloca proprio
nel nostro più recente percorso di
studi scolastici: Il Bacio di Hayez e

Il Bacio di Klimt. Sono due opere di
fronte alle quali non si può non ca-
dere in un’estasi profonda, rapiti
dagli abbracci e dagli sguardi, im-
medesimandoci addirittura nelle fi-
gure, catturati dal sentimento for-
tissimo che si sprigiona oltre la tela
o la tavola. L’amore ha davvero il
sopravvento e riesce a superare le
barriere della fantasia, dell’oggetto
materiale, dei suoni e dei colori, en-
tra nell’animo dello spettatore e
dell’ascoltatore. Non parliamo poi
di quanto l’amore è stato fonte di
ispirazione per narratori e poeti:
dalle prime forme di poesia corte-
se in provenzale alle lodi di Dante
per la sua Beatrice. Dalle pene e
gioie che Petrarca racconta circa il
suo amore per Laura alla pazzia di
Orlando, preso da un amore irrazio-
nale per la bella Angelica. E così po-
tremmo continuare fino ad arrivare
al delicato sentimento di Leopardi
per Silvia o all’amore casto e puro
di Renzo e Lucia. L’amore è davve-
ro vita.

Oltre i confini: l’amore non ha età
E’ un sentimento così complesso e articolato che, in ogni fase della vita umana, esprime un suo diverso aspetto
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